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per estendere la «zona blu» 
Contraria invece la DC, estenuti i repubblicani e i socialdemocratici - Il provvedimento 
in vigore dopo l'estate - Un dibattito vivace in consiglio non senza spunti polemici 

6 miliardi 

di mutuo per 

importanti 

opere 

pubbliche 

Presentate consistenti innovazioni organizza f i ve 

Il progetto de 
toscana diventa realtà 

Alla conferenza regionale dei quadri, in svolgimento al Palazzo dei Congressi, si delinea un sinda
cato più incisivo e rafforzato • La scelta dei consigli di zona e del regionale - Relazione di Rastrelli 

Il progetto di allargamen
to della zona blu è stato va
iato la delibera è .->tata in
fatti approvata Ieri a m-v.?-
Kioranza dal Consiglio cornu 
naie ' h anno votato a favore 
PCI, PSI. e DP. contro DC 
<• s>i sono astenuti Pil i e 
PSDIt dopo duo p o m a t e di 
riibtttito che hr> visto «di in
terventi di numeio.sis.simi con
siglieri e assessori. Il piov-
vedimento entrerà pre.iumibil-
mente in vigore dopo l'estate. 
quando .saranno COMCIUM • la
vori pi epuratori su cui l'a.i-
.sess orato al Traffico e g a 
alacremente impegnato. Il di 
b'.ttito in Consiglio e risili' ito 
particolarmente vivace e non 
privo di spunti polenrci' al 
•ema zona blu allargata M 
<• aggiunta spesso negli in-
tei venti la que.it.one dell'Hl-
1' ìi'anaini nlo rie bus t uri.it 1-
< 1 d i ! centro cilf'.'Jino. una 
tir.lina clic p u t i r à nella sua 
prima fa. e sperimentale en 
tro il [ui'.v di giugno 

Alle critiche dei rappresen
tanti di minoranza al piano 
presentato dall' l'mminislra-
/ione lia risposto concludendo • 
il dibattito, 1'usse.i.iore al ! 
Trai fico Maro Scordoni. In ] 
parecchi interventi — ha af- , 
fermato -~ .11 rileva una d .s- j 
Minanza tra quanto abbi?<no 1 
proposto e le alternative a- j 
vanzate. Ciò dipende anche j 
dal fatto che appare carente j 
lo .studio del p.ano .stesso. Le . 
'.aiuta/ioni clic le c t t à le <• \ 
te lone . 1 consigli di qua m e ' 
le e !e «irjjam//-i-/ioni s pria- ' 
«ah hanno c.-.pn.s.io 111 propo ! 
: " o — ha aiiermato Si>>r- • 
rioni - - • 0110 risultate molto [ 
.w o'.ite mentre da più par j 
' : -.' <• fatto appunto ali rinmi ' 
ir. tra/.ion" di non aver acce | 
• aio 1 t'iMoì dell'intervento 

eli- -1 nt iene ormai indt.ipen I 
. „ • ! • ' < • 

Il Comune ha il compto , 
non tanto di accontentale tut ' 
t. - ha affermato — anche I 

le minime IM» >IZP settor. di 
ma d. concretizzaie le propo 
ste e di compiere - c i t o d i ' a 
re e coerenti. Senza dram 
matizzare la s!tm/ion«\ .1 
problema del traffico m cit
tà. può e.-.scr • considerato 
grave l'as-s'-nza di un i i.le 
guata viabilità anu!a r . \ la 
p-e.senza di un ' r a r c a t o ter 
roviarìo che l'attraversa, le 
e- -atteri.itiche urbn'Vìfrhe 
del centro itorico, e non so'.o 
di CSÌO — ha affermato ' 'ai 
se.isor° — provocano carenze 
e problemi a cui il piano da 
una prima risposta. Studi di 
settore n:eliminar sui percor
si per 1 taxi e 1 bus, per un 
s «teina sn'-ciahzza'o eli *rit 
fico al centro, per 1-- grande 
viabilità e 1 parche<.".'i hanno 
permesso, insieme al lavoro 
ri"r/h uffei e degli stud ov ti»-] 
CNK. di elaborare il piano 
«•he non ri.iii'ta nun't vo r: 
spetto alla viabil'ta pr.vata 
ma iia 'a carp.tt-'r'if- 1 pr'n 
capale d. affermare la necis 
.'ita di ilcqui li tirare il .-ettore 

e «li ol i . i re una boccata d. 
ossigeno e una nuowi di-
meib.oiie urbana ancne al 
t i n to piezio.io cen ' io .stoni o 
K questo senze che ne n.iul 
tino svuntaegiat", .lemmai .1. 
verificherebbe il contrario. 
quelle alt vita tun- t .che e 
commerciali su cui si ba.ia 
ÌWÌ uarte dell'econoiii.u c:t-
ladina. 

Non solo e .ialite di .-tati.iti 
che quindi o valutazioni di 

' r t e c - t . - lia continuato l'as 
ie -sore alla cultura Franco 

( 'amarlntr i r — h.mnn sorretto 
l'elaborazione de: p'ano. ma 
\m più amivo rii'-co so d. re 
spiro cultural"' te=o a contra-
.i'are in primo Ino MI la de-
./rad iZione del te.-.stito del 
eent ro sto' :co denv ita da una 
•ndi.vnminata e.spans one del-
l'attiv ta terziaria e ciò ov 
v .aniente .senza tenere conto 
(ledi mtere.1.1 "-ettorial: e cor 
poiatiM d i e il provvedimento 
«ice -.amente .-ori'ra ,ta 

Come non vedere ha ; l 
fermato Camarlinghi — il 

Sospeso lo sciopero dei ferrovieri 

dopo un incontro con la direzione FS 
Sono state sospese le agitazioni del ferrovieri che preve

devano uno sciopero di due ore per giovedì. I sindacati 
hanno preso questa decisione dopo l'incontro avuto con la 
dirazione compartimentale, nel corso della quale l'azienda 
ha presentato una serie eli preposte sulla programmazione 
estiva e sul godimento delle ferie da parte del dipendenti. 
I lavoratori valuteranno in questi giorni la validità dei prov
vedimenti preannunciati dall'azienda e i criteri di mobilità 
che permettono di fare provvisoriamente fronte alle gravi 
carenze dell'organico. Se queste proposte non risulteranno 
positive, le organizzazioni sindacali si sono riservate di 
intraprendere altre iniziative di lotta. 

Va dato atto al senso di responsabilità della categoria 
che ha deciso di soprassedere alle decisioni di sciopero per 
verificare più attentamente le possibilità di trovare una 
soluzione che soddisfi le legittime esigenze dei lavoratori, 
in attesa della riforma delle FS e della copertura delle 
carenze di organico. 

rappo.lo t r i que.ito piano e 
la preservazione e la nqua.i 
t .canone degl. .n.iediamenli 
pn.riuttiv. o con la biande 
prospettiva di piami.(azione 
t e r m i n a l e che vena oHe i l ' 
«lai piogranima pliuiennale di 
a'tuazione' ' Senza parlai e — 
lia aggiunto poi - - della e m-
.-e-VH7iont* che ! piano con 
inbuisce a realizzale del pu 
tnmonio i tor i 'o d*-ll • ci ' ta 

I-liiste una sostanziale coe
renza - iia aggiunto poi la.. 
.lessore all'Urbanistica - Ma
nno manco - tra il ptnno 
presentato e la politica urba 
mìtica comp'es-. v deU'Am 
nnni.itrazione (he ha tra sh 
altri obiettivi quello di lihe 
rare il centro storico dalla 
morsa .10! locante che lo 
.ilnnge e che ne mette in pe
ricolo ' 1 stessa .-opravv.venz.i 
e v.tal.ta .-ociale e produtti
va 

Conip!e.-.ii\amente « r.ta-i 
'-M: interventi dei conuglien 
di mmoranz.'i :! lepubbl.cano • 
Oiviet i lia riproposto la ne 
ce.i-iita di non a'.lon'anare : 
lius tu r i i t i c dal centro se ' 
«ondo le indicazioni di alcu- ' 
ne ca tesone feononrehe: il I 
democristiano Frati ha con 1 
t r i p o s t o al piano l'idea «li 
isole pedonali. criticando [ 
quellp ciie ha definito un'e- j 
spansione incontrollata a . 
macchia d'olio della zona I 
« traffico limitato » e impu- : 
tando alla Amministrazione 1 
una sorta di pretesa ostilità 1 
nei confronti dell'att.vità tut 1 
torà esercitata nel centro. 
Riserve anche da parte del j 
consigliere liberale Pucci 1 
«che iia oropoito un cisterna I 
di controllo desili accessi dei 
ve'coli alle usc te dei caselli 
delle autostrade); del de | 
Mancali» che ita L'iuricito il j 
provvedimento inutilmente j 
punitivo nei confront' del 
mezzo privato, e del social ' 
democratico Foti. j 

l 

L'aimn. ,i-ti a/ ma- e "ini 1 

1 < Ì I . I --' p a i I ' I I 1 "'ti 

HaiK.i n.i/.ona . di 1 la\o 
ro un mutilo di li m.bar
di e "jiKl milio'ii «I lire che 
io vranpo a r eah / ' a ' i e 
a 1 «impliia: -.' una -1 ''.e «1. 
iinpoi'.ai.l. ODI 11 ;)..!ibl'i 'le. 

l'.i m.liardo e l.'ÌJ :n ho 
n. iar;'.n..o «li iiin.tii .il 
1 omnletam rito della 11 
itrutt I'-.I/.OIH' «I.>1 1111 i\ <i 

to i rn t -a 'e (il ia'i Lo» c i 
/<• t'"):nt e i o'.o 111 ;>:i 
« « di t /a era .italo iWp.ila'o 
ni'i 1! Munte d- ' l ' ann i di 
.Su 11 1 un mut 10 p f una 
« ifra «<ju;\a!eii'e de-tma 
l a a l ' o i"t 1-11 .- i ip i i 

L'iute: a ( Ira >ervira per 
lon.p ' i ' in. ii'i niiDoii-m'-
il(\OII ili IiS'IMl'. u\u o-i«-
del lomplei-o 1 \L-iiiio-iLi 
no - 1 011 1 t li al. /IM. oue 
della nao\a piaUal"irina 
sopraelevata die «npitera 
sili amh'il.l'i': di frut'a e 
\erdura atnialnu inv -'.iti-
man nilla piazza -ni retro 
del iiu'i'i.i'o < pi-ito. 11 
prcVtio e ambi/1010 ma 
rispetterà al m.isiimo le 
caratteristiche strutturali 
ed ari ridettomele dell'edi
ficio. Si previde anelli* il 
ripristino deĵ '.i marcisi 
che ora sono duui i ili \ ìu 
dell'Anelito e pia/za del 
Mercato. 

Due nuliaidi e .">()<) nvlio 
ni sarann') m\e«e utili/. 
zati |H-r la pro.iecu/ione 
dei la \on di adattamento 
de! Pal«»//etto dello Sport 
al 1 entro t'aintKO e s'iorti-
\o del Ca.mpo «1. Marte. 
Altri 2 miliardi e (UHI mi 
lio.M saranii") deitinati ni 
fine al Finanziamento del
la costruzione delle (arca 
ri a Sollkiano. 

Le contraddizioni tra linea 
, • , po.inca e tapacita d. attua 

..ione, le difficoltà del proce.i 
-o unitario e un ceito alien 

' lamento delle attività hanno 
po.ito organizza/.011: .iindai-a-
1 — come del resto confer
mato dallEUK - di fionte 

' all'e.iigenza di un rinnova-
' mento ed un adeguamen

to delle strutture. La CGIL 
Toscana non ha per.10 tempo 

1 t, dopo un largo dibattito tra 
1 lavoratoli, .n e presentata 
alla confidenza regionale del 

\ quadri - m svolgimento al 
( Palazzo liei Congn-s.ii di Fi-
. ' renze - ton un pacchetto di 
| proposte opeuuive. Il punto 
1 j 1 entrale d. (mesto « prosici to » 
I 1 e quello di 1 o.-truue nel ter-
1 ' n t o n o . ConnJ.I unita:: d: 
, ? ma. a l ienamente collegati ai 
1 !-ioghi di iav 0.0. organi di 

direzione del movimento, s.n-
'es: del e politiche nvendiaa-

I 1 live e momento di elatior.i 
I l /ione su. pioblemi dell'ocupa 
j j /ione e de.lo -.viluppo econo-
I ! .meo e sociale. 
I , Contemporaneamente la 
j I proposta della CGIL punta a 
• ! raflorzare e qualificare le 
{ l s t rut ture confederali e di ca-
1 | tegoria a livello regionale, co-
1 | .ii<- ..-,'an/e pi 1111.a le (1. (I re 

zione che assicuralo in modo 
autonomo .1 «o.k gain» nlo pò 
LUco ed or.-ian.zzativo tra il 
.ive.lo naz.onale e quello di 
zona. 

vidiamo come si delmea .1 
nuovo assetto organizzativo 
del sindacato. 

Un'immagine dell'assemblea dei quadri sindacali 

Riuniti in consorzio hanno elaborato un progetto d i insediamento 

Rinasce la Santa per gli artigiani 
Tra poche settimane lo stabilimento verrà messo all' asta - I costi saranno alti, ma i capannoni sono adatti 
ad ospitare 14 piccole imprese di Bagno a Ripoli - Si pensa anche all' area per un « villaggio artigiano » 

Gli industriali, agevolati da 
foiti mutui, hanno volt-ito le 
.-nalle alla Sama. alle sue 
passibili!a produttive ed oc 
« up.izion ih. Gli artigiani, con 
possibilità economiche ben 
p'u limitate, sj sono fatti 
avanti : nei capannoni deserti 
da più di due anni si insedie-
ranno loro, con i loro prodot-
t • e le loro aziende 

Le spese che si presenta
no sono ingenti: i primi cal-
« o.i parlano di 800 milioni per 
i i nula metri quadri di su
perficie clr.stina.ln a laborato
ri e di qunsi mille per le 
t- Moie. Il mutuo massimo pas-
s.b.le per artigiano è. invece, di 
:r» milioni. Si gioca tutto il 
pmssimo 17 luglio, quando il 
tubunale metterà all'asta la 
ex Sama. prezzo di partenza 
seicento milioni. Ci sono altri 
e. ncorrenti. è. anzi, un picco
lo .< giallo >•: agenzie immobi-
I ari che « vendono » a lotti i 
capannoni ancora dal curato
le fallimentare, domande pre
sentate al tribunale e « rical
cate) , sullo schema di qupllc 
rie>_Mi artigiani che per primi t 

si son fatti avanti . Si temo 
no manovre strumentali , ad
dirittura spe "ulHive. Ma il 
climu resta comunque di gene
rale soddisfa/.,one. Con la de
cisione degli artigiani di « en
trare » alla « Sama » si mero 
ciano i destini e la storia del 
consorzio degli artigiani <« La 
Gualchiere » * della fabbri
ca fallita. 

Le lunghe lotte della Sama. 
che per 21 mesi ha combattu
to contro lo smantellamento. 
seguita sempre dal'a solida
rietà delle forze politiche, so
ciali ed economiche dalle am
ministrazioni comunali di Ba
gno a Ripoli e di Firenze. 
ha trovato forse con l'arrivo 
degli artigiani l'unica via per 
mantenere i livelli occupazio
nali. per dare al centro uno 
sbocco produttivo, e soprat
tutto di lavoro. 

I quattordici artigiani che 
secondo l progetti prenderan
no bottega nei capannoni del
la ex-Sama sono coordinati 
dal consorzio « Le Gualchie
re ». che ha preso nome dalla 
località dove avrebbe dovuto 

sorgere un « villaggio artigia
no ». Ma la località è molto 
isolata, non è servita da mez
zi pubblici, non ha allaccia
menti fognari, d'acqua, elet
tricità e metano, è una del
le zone dove ancora prospera 
l'agricoltura. E" un centro sto
rico da valorizzare, che avreb
be probabilmente risentito del 
nuovo insediamento di oltre 
cinquanta aziende artigiane. 
Casi si è cercato un nuovo 
posto dove collocare le im
prese: lo Sama e ì suoi din
torni. un'area che già il piano 
regolatore dava agli insedia
menti artigianali. 

Il progetto immediato è per 
i 14 che entreranno nel ca
pannoni. ma si pensa all'inte
ra area. Per darla in tempi 
brevi Un? anni) agli altri ar
tigiani Quelli che dovrebbero 
utilizzare i capannoni sono im
prese alimentari, officine mec
caniche, confezioni, falegnani. 
idraulici, pellettieri, fabbri fi
no ad oggi compresi in lo
cali inadeguati ed anti igieni
ci. 

Nei capannoni della ex Sa

ma potrebbero non solo svol
gere agevolmente il loro la
voro — con meno possibili
tà anche di rischio — ma 
soprattutto aumentare la prò 
duzione e le risorse occupa
zionali Dai giorni in cui i 142 
dipendenti Sama lasciarono al 
curatore del fallimento lo sta
bilimento i locali sono rima
sti deserti e sono deperiti: 
occorreranno oltre centotren
ta milioni per ristrutturarli. 
In questo modo. però, po
tranno accogliere gli oltre 
cento artigiani che già lavo
rano nelle quattordici piccole 
imprese e probabilmente nuo
vi addetti. La ex Sama .in 
somma, si prepara a rinasce
re. a ristabilire a Bagno a 
Ripoli quell'equilibrio Ira abi
tanti e posti di lavoro che 
aveva subito un grave colpo. 

II progetto è stato presen
tato ieri nelle stanze del Pa
lazzo Comunale di Bagno a 
Ilipoli, invase da cartelloni. 
piante topografiche, fotogra
fie. piani di ristrutturazione. 
artigiani ed amministratori. 

H i parlato il sindaco, è inter
venuto l'assessore Ariani del 
connine di Firenze, cerano sdì 
ingegneri che hanno curato il 
progetto e l'avvocato che si 
preoccupa del delicato aspetto 
legale, ma c'erano iOprat tufo 
gli artigiani e i vecchi dipen 
denti della Sama. Ed erano 
tutt i soddisfatti. 

La lotta dell'intero comune 
era s tata fino ad ora condot
ta su due fronti: assicurale 
il lavoro ai dipendenti dell'ex 
Sama e far riprendere l'attivi 
tà della azienda. Ora sono 
poche unità gli ex dip-enden'i 
ancora disoccupati, ed il con
sorzio degli artigiani intende 
inserirli nella loro attività E 
l'azienda riprende il via. I 
capannoni nonostante fossero 
nati per avere un unico « cer 
vello ». sono facilmente r. 
s t rut turabih: sanati i danni 
del tempo, il riscaldamento 
può essere decentrato, e c«xsi 
pure i servizi Le «< botteghe >, 
avranno laboratori sufficienti 
olle lavorazioni, uffici, depo 
siti, tettoie per il materiale 

In un incontro con il consiglio di fabbrica 

«II nuovo fabbricone 
deve vivere» afferma 
il consiglio regionale 

Il * nuovo fubliruonc * di
ve rimanere un loniplesso 
produttivo tei nolonieamente 
avanzato: andie la He^ionc si 
«.• « --p.-cna ìu, Ltittru. - , ori! 
sulla vicenda della fabbrica 
pratese nei cor-.i di un ineon 
tro con il «.«insidio di fabbri 
ra ti prv-s.diiuc del cons: 
>ll;«> regionale e i gruppi con 
-ilian nai-.ro .lieo tato . rap 
pre-int.iTit: del ooa-.glio «i. 
fa'oan. a d ie Man o L.tto i! 
punto Milla d.lf.iili' situ.izio 
ne in «a; si iono venuti a 
trovare. L'incontro è stato 
pri-i.i.iu'.o «t..i io.ii.oliere (ira 
ziano l ' .i.andn. I rappres«-n 
'.ariti re^.on.i.i hanno r.badilo 
i he il « Xnov o fabbricone » 
pai) rappresi Marc un punto di 
riferimento iv r lo «viluppo 
delle a t tn . ià tessili nell'area 
pr.'.tcìe. 

All'in.z.o dell'incontro i I?. 
voratori e sindaealisti hanno 
nper . . r-o l'intera vicenda. I 
delegati del consniho di f.ifo 
b.-.i a l„iR'io e-p»-!o la sena 
nrowupa/ ior-e per la sorte 
de' o i'u il un. nlo pr.-te>c in 
qu.ir.!<> ii p.ar.o di ristruttura 
.-.«-•ìe dell KM tcis'li. presen 
tato al e «'.rjamz/azioni sm.ia 
*.al. n. ...on.il; prevedo una 
drastica riduzione della prò 
(ia/.oi .-. .-oli il eon^emu-nte 
licenziamento di 4.000 dipen 
dent. e la . hiuoir.i del « \'uo 
\ o fabbricone > di Prato. Il 
consiglio di fabbrica ha fatto 
presente che lo stabilimento 

r dotato di mpi.ititi m.<dcr 
nissinu i lie m- fanno uno dei 
oiir.pu -si te. :;•> oiti.aniinte 
più avanzati dei mondo, ma , 
i ne la d r</ one non ptT.-e .tat
uila razionale utilizzazione de 
Uh impianti, per e ai !a Mi
stione in perdita L'.ustifi 
dicrebbe ì":pov.-: ri: chiù 
vara della fabbrica. A durai 
straz:one di « ni sta il fatto 
ihe l'impegni ih -vi'.ippare i 
mettere in funzioni- i' reparto 
tintoria è stato d satteso dal 
la nirr/iono e.z et ."lea- e i vo 
stOM impianti deve.io ancore. 
e-sere- :is: »..ati. 

Il consiglio di fabbrica ha ; 
sottolineato che il non perse
guimento il.i parte della dire 
/.one azicr.dile della u::!iz/,i 
/ione ottimale dejh impianti 
e il ncor-o a l avora /o ; e e 
-«Urna, the potrebbero o.-.-ere 
opportunamente e p:ù ivoiio 
micamente e-ejiiita aii'mter 
no ridai st.ihi mii-nto. cisti 
tuiseono ì motivi fondameli 
tali ~bi hanno «'et- mimato la 
gestione m perdita d: 1 * \u< 
vo f >'»!•> • ro- e* r'sr» tt- or. ' 
t.-.imb. sui qu.di \ : è stato il 
disimpegno dei dirigenti 

Su onesti e «u altri temi il 
consiglio di fabbr.ca si è im i 
perniato a presentare una dot ! 
tagliata analisi alla conferen
za rì. produzione che si terrà 
il giorno 23 giutrno prossimo 
per confrontare in que'la sede 
le reali potenzialità economi
che e produttive l 

I CONSIGLI DI FABBRICA 
| LVstendeis. di queste strutti! 
j ic non e slato accompagnato 
| dalla costruzione ali esterno 
I di una mtela.atura unitaria. 
! t o» il rischio di una cadu'a 
| di tensione e di lun/ionamen-
j 'o e di dispersione de.la p.ir-
( tecipa/'one. 
| <t E' «.inaio che soltanto con 
l una contemporanea a/.one di 
I r.qualuica/ione dei Consigli 

di fabbrica - - ha detto a 
questo prop«xsiio il compagno 
Gianfranco Rastrelli, segreta
rio regionale della CGIL 
— e possibile costruire real
mente i consigli di zona per
ché anche la struttura unita
ria nei luoso di lavoro deve 
conquistare nuovi spazi di in
tervento oltre che sulle poli
tiche rivendicative. sui pro
blemi del mercato del lavoro 
e della programmazione ». 

CONSIGLI DI ZONA — 
Quelli esistenti non hanno fun
zionato a dovere, segno che 
il movimento non è stato coin
volto sufficientemente e che 
non sono stati sorretti da una 
trasformazione più generale 
delle strut ture sindacali. 

«Ecco perchè la CGIL — 
ha spiegato Rastrelli — inve
ce di miuieheiaisi dietro e-
ventilali responsabilità altrui 

[ ha cercato d; affrontare con 
j decisione i problemi di una 
I riforma compl-ssiva della 
j .strattura organizzativa dei 
i sindacato ed :n pr.mo luogo 
i della noitra organizzazione 
l che nequihòrasse ì poteri e 
j la funzione democratica dei 
I vari hvell. di direzione del 
I movimento >> 

' Partendo da una nfless-one 
| critica della funzione delle 
: s t rut ture confederali a: vari 
I Lvelli. la CGIL Toscana pro-
| p.one un adeguamento del sin-
I dacato di categoria per un 
| .ntrocc.o tra politiche nven-
I (Illative e .inee d: sviluppo 
t r.ei setto.-, e n"1'. teiritorio. 
• superando cesi la divisione 
I di comp.t: esistent. tra st-ut-

ture categoriali e orizzontali. 
ì I cor.sig.i di zona «che .-.i-
! ranno forniti di nomili. e 
j mezzi adeguati» saranno il 

p.ù po-^ibilc vicini ai luoghi 
d. lavoro, risponderanno a 

! compiti di unificazione delle 
1 tematiche, diventeranno soz 
i .retti attivi nella prozramma-
| /.one. E' per questo clic .=.<• 
' ra modif.cata anche la fan-

Acne e la colloca.- one defe 
s t rut ture provinciali. alle 
qua.! sa~a aff.dtto '.! comp.'o 
d. coordinamento tra le zone 
t- !a s t r r ' u - a reconal? 

Di pari passo saranno raf
forzati SJ.I orzan.s.ii cnc ope-
.ano nelle grand. , . ' ta e ne 
e., «ig^.umer.it! urbani ii«.v-e 
e :~.c:i^ .\r.A una presenza 
( o n ' i n ' n e niobiltatrice del 
s IKÌ u . i ' o 

REGIONALE Quo. t i 

Non saranno sospesi ! voli da Peretola 
S»r.\ ;>\v. bile scor.g.arare la sospensione 

riti vo.: da Peritola per Mi.ar.o e per Ro
ma Lo ha atfermato ra«-e---sore reg.onà'.e 
Ring: r..«pendendo ad uria tnterrogaz.or.e 
del de:iioc.".>':ano B .«.igno R.VJ*I ha affer
mato che 1 ai", t z inxtnto del.a sceiita Av. > 
. j ' . ire era dovt.to a l e p. rs-stenti carenze 
di. ' .aerrporto nonostante le r ip t 'a to p.\-> 
m.s-e d. tnter.cr.fo da parte del governo. 
L'.pe.tfsi d t ' . a so-spena-one dei v« idd-ivrcb 
he essere t.-ani.naia ne', prc-s.mo cons.gl.o 
d. an.ministrazione f.ssato por u 24 giugno. 

Intanto — ha proseguito l'assessore — U 
Gu'.f h.\ assicurato :i r.pnsUno del servizio 
di r-forrumenio carburante, mentre :1 ser
vizio aniicendt è temporaneamente Assicu
rato da personale dell'Aeronautica militare 
in attesa degli effetti del bando di concor
so per 1 v.glli del fuoco. I lavori per l'Illu
minazione della pista, per quanto da tem

po appaltati e ajc.ud.cat: . non sor.o aneor.\ 
iniziati, tuttavia, m p-ndo-za dfl per;'e7..o-
n.imen'o de. coetra: : . di ap.x»..o. .«ara eli.e 
sta ,.'a'jtcr.z7az.«'.*e a e t i t ' t u a r e . \ coi-eeiià 
•ei lavori so to r.ser.a d. l .^ .e . .n modo 
i.te p.\ss.*no . : . r are al p.u pr . - ' . \ 

P . r quanto r..'.iarda lt r. I.ot.-.tsm.tttn'.e 
i! prof i t to s. *r«.va a., «siine dt-1 .x'r. .z.o 
m.ntiteri.i'.e ccnipttr. ' . 'e Li 2.unta to.-can 1 
Cur.t.nurra c.-.v.-inque ad adoper.\rsi p^rcne 
g.i impegni, r.coniermat: d ì . m.n.itro V.'-
tor.no Colombi) sanato scorso .n un .neon-
tro ocn il .-.ndaco Gabbug-cian:. vendano 
mantenuti e si po&s»!. dare all'aeroporto di 
Peretola la opportuna ag.bi.ita in cond.z.o-
ni di sicurezza. Que&to scalo r.veste infatti 
notevole importanza per il tessuto econo
mico fiorentino — ha concluso l'assessore 
— costituendo l'unlcA possibil.tà per rag 
giungere Milano e Roma In tempi brevi. 

.- 'ruf-ira s...a coiìEC.icata. 
a-ssuniendo « car.utr . :-t."he 
ti: contedtrazione regionale 
con .e .-uè r.sp-ettive art.co.»-
z.on. di categoria e dotata di 
.-.pparat. e urai.ei.e di ia\ero 
qualificate Qutsto in l.neo. 
eJii quanto a . .en.ito .n questi 
quattro ^v.v.. che hanno con 
.er . ' . 'o a.la CCìIL regionale di 
s-.o.jere un .mportante ruolo 
('.: e:r.bo"fi'i. .1 Ma e«.stono 
..noora in..dog latezz-e cr.e. c o 
;..u:.;iìe. sa.ar.i.o rj.sc.te pr.-
r.ia de. prtjas.nto co:tjre.s.-o 
i-, ̂ ".or.a'.-e. 

' I tempi d. real.zvaziono 
del ri^r.tp es-o de . t r.:.. .r. i 
iì--.!.i ^T-.It• ;-a crs.im/w'aTivft 
— ha . - t tcl .nea'o Rrts're... — 
non sono eert.irn-ei.'e brevi 
parine .-1 tr.-tt.i a. ir.exi.:. rt 

re .str^'iure. con.po.t.-.rr.er.ti 
• d una traa.z.v..-e ..n.eh s,-.. 
ma e .-"or.r.ìir.er.ie va.::ia; 
::..» 1 .v, v.o ii: quos'o p.occs 
.-•) e rz a c«".m:nca'o e sia 
procedendo .-,( ,-nro 1 scade ni e 
pò.. ' i rne ben valut.ve e con-
< «>raate « 

Un.» part.colare attenz.cne 
sv«ri r.-o.ta .ne.tre ah a" . . 
' . \ ri: formazione de: quadri 
.-.r.d.-.r.\ ». ,-p"-.-:a!rrer.t« o: 2 o 
vani e donne, men're .1 'es-
sera mento sa:.': r rond f o 
.tei. arr.b to d: una p Litica cr-
can.zza.v -t pro^i...n.i.a'a 
partec.p.t . t per ai. per «tre le 
t t r .dr .- t - .n a ' to ri. i n e e i n . 
co r.nnovo ridila 'es-seri Per 
quanto niruarda 'a CGiL T<t 
= cana «1 sono ragtr.unti i 429 
mila 521 iscritti, "par. al 07.88 
per cento de^li iscritti del 
'77, anche se gli spazi per 
la -.indacalizzazione sono an
cora ampi per le tre confede
razioni. 

Il tut to guardando ad un 

consolidamento de! lavoro u-
n.iario d ie in T o n i n i h.t la" 
lo segnale importanti tappe, 

Ma i raltor/aiiiento « ea 
m/.zativo non ta eeitauu-nte 
perdere di vista al sindacato 
la situazione economica e pro
duttiva. I dati i-dativi al lìl 
maggio diniost rano un ulterio-
:e indebolimento de: l.ve'h 
«wcupazionah ed un aumento 

I delle ore di « assa integrazio 
• ne. a dimostrazione della per-
I s.stenza d. uno stato di sta 
I gnazione che i.sciiia. in OJIH 
I momento, di diventare len-s 

j In Toscana ii.eal'ano iscri' 
I ti alle l.ste di collocament 1 
I 78 268 unita, con un aumento 
I di 2 47a nspet 'o al '77. I dati 
| LSTAT danno invece i»i» «MJO. C ' -

fra questa più vicina alla 
lealtà, in quanto consideia 

anche i «rov-an» che «• sono 
:-< - . ' ' : alle !. '< .-n. '• al. re 
se.i ult.mi mesi Anche le as
silli "o»:> « o.i:e u> i M (im •. 1 
tendeii 'a n- -aiiv 1 i.< ' nit st
ri: marzo e . assitiit so.io sta 
ti KU87 r.six'tio a: ltiOUò del 
marzo '77. anno .11 cui a me 

I dia è stata di Iti411. Le «ne 
I ri: m i s i m'egie./ioni- rie' p. : 
l ino ' riir.es'1 e '7K sono ."> nn 
j boni 124 240 1 oimento ri 1 2!" 
! per cento nsp-tto al.o stes-o 
, periodo del '771 
i I set ton p.u lolpit ' dalla 
1 « r-.s. s 'i.o ([iie.l. i) le'.!.. ( inni.-
ì cu (Manettt e Rolieit-.. G; 
i i 011. D ,t 1K l'e II i1. me. Ce 
i liimica Davidi e, tello ics.'ile 

abb:2' 'umento il.-'b<»'e. F. i:» 
1 clr . Fores'. Marly A"eo Rar-
i 1 a.s eee • (tue lo del a «• ' !" i 
' (Caideria). d e ' a alimenta/.o-
• ne (Huiton.. Gius), d-li'eri...-

.-•a e 'e-e'io 1 r ilherii 1! s< 
i1 l l ' . l ' o 1 "1 e et 1 ' ITI < 11 ' i I l e 
ni.- di i.onte a (1 u-sta situa 
/ .("V <tl ha ! e a ' - a'. > a. «'oj i 
.mpoi ' Mi' , ap. 1 u lo aneli • 
\- . ten/e l'np-'znal've n--l <• 
f abb ' elii' e mi lei : tor o 

Ed e oiop :o p ' t fu i 1 di-
queste in/ ia t ive che il snida 
« .ito mairi 1 .ria .v ae «>i. - ài 
rinnovi «ont l'attuali come u: 
monruro .' a di !«i*'a «he «' 
impeeno s'i prob'enn scottai! 
t J ci ui«' que'.- de1 ,-a\u .1 ri< ' 
costo del lavoro e della pioti.. 
« . « I D . i / i e l l e 

I I ivori del.a « onieienza de 
u ' i . u i . ( 'C ì IL si .idilli s oli 
.ir- ponici :e-io nc'le coir, n.s 
s.oni e ir o .•">;• 1 anno o T j - -i^i 
fs ,̂-»,-i (-.uri 's- riair-.pti.-vento 
<i-' ' e •; e t , i e i'-i • " i i 1 .- d ' - t 
la CGIL Va e'i'ino Zucche 
1 . n i . 

L'incidente sul lavoro al la Biblioteca nazionale 

Operaio ferito da una scarica 
elettrica dell'alta tensione 

Slava rilevando il numero di matricola di un motore 
Sciopero di due ore dei lavoratori in segno di protesi a 

IL PROFESSOR 
GARIN ! 

RICEVUTO I 
DAL SINDACO j 

Il sindaco Gnbbuygiani, insieme ! 
all'assessore Camarlinghi, al presi- j 
dente della Provincia Rava e all'as
sessore regionale Tassinari, ha ricc- ! 
villo il nuovo presidente dell ' Isti- | 
luto nazionale di studi sul rinasci- ' 
mento, prol . Eugenio Garin. 

Nel corso dell'incontro il prolcs- ' 
sor Garin l>a illustrato la situazione i 
dell'ente, il suo funzionamento, le , 
imprese in corso e l i loro neces- I 
sita. I l sindaco e i rapprcsrntanli I 
della Rcy ;onc e della Provincia ' 
hanno assiemilo che ogni slorzo | 
s.ira compiuto per garantire i mezzi ] 
necessari ad espletare l'attività del- 1 
l'importante istituzione culturale. 

i 
• ASSEMBLEA | 

D I REPORTERS ' 
FOTOGRAFI I 
TOSCANI ; 

Si sono svolte al circolo dei . 
dipendenti della provincia le eie- I 
zioni per il nuovo cons:<jlio dirci- i 
tivo regionale dell 'Airi toscana j 
(associazione • I ali a ti ai reporter* lo- J 
togra l i ) . Seno stati riconfermati: 
Gior'jclti , segretario regionale; Mar-
cacci. tesoriere e Orlandint. neo-
eletto aita carica di viecser-retario. 

Durante il dibattito sono siati 
discussi il mio .o sUtuto e l'cuta-
nomia regionale. ' 

L'n operaio di UIÌ.Ì ditta 
.1 cui sono stati appaltati i 
lavori di manutenzione «K^li 
impianti eletlrui della bili! o 
tM .1 n.'i/io:ia!e e r,inasto Lira 
vinu.iu- teiito u ri m.ittiu.i 
111» Il'll- st.IV I ' IVOI'.Hlilo ad 
una « ab.11.1 « li "ti ,1 1 I-'.".IIKO 

Parici, lo anni, ab't.nito a 
Firenze 111 via La Petra 1,1 K 
è s',1',,1 n t < ) \ t ; . - t u . i P ' « i - p i d a 

li (ti Santa M.ii 1 \ :-iva «i.> 
ve i medici «_'!i h.oaio riston 
Irato ustioni d p'inio. "-ITHII 
do e *« --/II L'I .«in ..eli a- ti 
S'I.H i-ii!• : t.l al «..In i nn !t> e-
d o i:>. 1 p i >-e ; ,us i d i iO L'in- n . 

1< ri mattina ; oro prima 
ridile 10 Fr.in o Paijiei .1 è 
ri fa'il 1 un l'( ( il'!«i"!(i (li 1 1 
biM >'i-( a I- -/."li .le la ilo 
se MI'.!:...'" (Invi ha s, dt- ],( 

« abina <ld vari :mp enti e'tt-
'-:( i Il Pa"iei «'-HI va 1 i'e-
v are 1! n"m« "<• 'li T . "n.-M'a 
di un mi t<»~< « '< ' ' : - 1 '1 « !ie 
"•eri iv a <•'.'« i 'iii'ili'Ki Tier re-
riiL'i-n- ari qn." -'in'.ar n ..mmi-
'ustra'ivo S« mbr.i « he !'<•!< ' 
tr:( ist.i. « he dt ! 1 «-oo t (tu.^i • 
niel'o h« 11" r.n.pi.i'i'ti n( ! 
1 «-re ire «1: pulir»- li taru'i. • 
•a su i n < : ,1 ir "-n ()'.• >to 
; liniero ri. ni.iT 1.1 ila ebbia 

t ona to un lilo dell'alta ten 
s.<)!.<-. 1 ni v io cii!,i scarica 
l'i ha sea-aveotatu pt r terra. 
\he irla di L'i 1 ononin sono 

si> 1: a ' '.unti a 'ri «I- >• ridenti 
di ll.i h<h)i<itf( a In ro primo 
i n o l i l i 1 ' I I s i , |-,, •, m i i ' o i [>CL* 

LIll.^ 

I-'r;it'ari'«i L'nm.'iv a lira ani 
bula'iM rlel'a F- ;»• I' 1 / 1 Mi 
I '• " d i ptov v< di », 1 .1 tra 
s M ' i . " . .1 ]'.!• L'I .• ' O u n ' . 

so i rn i - i «I: Serri Mane N'uo 
V a. Si 1 l'udo 11 » ti in 11 .̂1 > • il 
..iiij'i i< 11 'e 1 « he il Parici 
. v 1 s . 1 ( | ^ ; . • • . . M I 1, | ' j 11 

" e - 11" 11- 1 • (li 11' m p i ' n * i | . l d ' , - 1 

l i , " s 1 T(" S . I I I C - f i . -ni (|U(-11" 

(lt ! 'al'a 
I ! v» : ' " ! : ' ' .la b h'iob < . 

r a/,.ni.ili- « rie ! ( i i.fr«i di ri 
s'.iiiin l'i ! hljro 'ialino SO-JH-SI 
il l.o oro ;* : «in,- ()re sn segno 
ri. p- ' '• st.i riai.endos] in a-
si irblia 

Al terni n«- «'• -'.ito cnies<- 1 
un « 'imuiH .ito in-, tinaie <; 
<••) ' ' i l i . ' i ,1 I , n s . » / , ( a . j ' . n h -1 'i 

«li i 'isti'u'u (i. mis'ire di sin: 
•"«//.• «le "a ra ' ' i i ' . IMO l'ine 
1' rn '<• ri. i.'iis.» di ;mp',-.nti ar 
'• ' " ' it. < ' ' 'l'i « .-t'ive cond 
/ ' ra « (i. ll.i ;» 11 eli montar' 
- ' . - ; " : . , ! «i pn.r.'o .mecor-" 

Dalla Corte d'appello di Firenze 

Confermata la sentenza 
per il «Drago nero» 

PRENDONO IL VIA 0G(,I 
DUE FESTIVAL DELL'UNITA' 

Si anr.-- c-'s.. ..Ile M 1 !•--' . 1 . •... L":..'- e. 1 -; 1, • . . , ;i 
La Fontanella ne. . j ; ;.irr.-> ce". TVrrro Per 'a 1'. "1 •-> .,r<-
v .sto un ria.tal d An"ni.«:ta Hindi:.u • ( i . i r . i f r o r" n --: 
'•Il peiia.e.o a. E ."a ... -i-^j..r.i un d.bi ' t . t 1 s-j ' Ì c-ri-i 7 ».<•> 
femmir..!- .ntroriofo d : M L C'an-.^n.. .--r.r. ...ih: -• : ' - J .O 
r.ale della comn-..-ìior.e ferrini::!..e. Pe. doi.-.i!... ^,.e ". ; e 
pie-..-to 'Ji-i d..lattilo s u prob'en.. ri.^.. e.r...rtii. e a..-- •>!."..> 
un «onie.to del yruppo IO.K « 1» no » Iealm.» ». 

Oz.%i pre- - i . . leatr..il rie..e ^••7\<n. 0.1. n, n * - ^ - e 1 <i 
Prato in Galcati s. -•.o.^ca una -pr.e» n ' c r . . ! 7 o M ' - 1 
con la p i/tec.p sz.«.i.e d. dcl-^-Mz. ir.. (.'-.lU.iern- ài-, I ' . C J , 
rie! Cile a- A.,r-r.\\:--(.. rif.l'Aron'.r..i - ri-. V.e •" «in I-i n,.-. 
nife-'azy.n" « I M c i i r . u a ri« un . n . ' . . <.-. ( u . i . p i - . j 
ciler.o '« Iralrea •> 

S. apre dorn.in:. al.e 20 la .'e ' 1 de..'t > \ :J-1 Galluzzo 
.'il.e-tr.i in p ize.t A c c i . 10 . e r. -J-".I r^r 1 r-'j ! • r.» -' 
(ùopa F. 'Co Ai'.ri.i. n. .. F.;i'.'.'.r«-:.i .! r -• -, .̂-.-»• t .' T - ; I 
'per taf... zr . ' .d; e u. ~..i. 

Cc'it la .nvece .1 f--tr . i l rr-l.e ~c/..u. ;.-! ì-ci FIAT e 
Peli. pre-;o li c.iea rie'..a ( il" i.-« .«. . .1 Fc-r.i.. . . . !'• r o >. 
alle 2! e prev.fa i:r. 1 mar.ife-'a/ <>r.«- « r e . n i / o . . a l :i ri: 
sohrianotA con la p i r f c paz.io:.< del O iupp i L'ami.. «1 « n • 
lestme^e-iracheno» e verranno C H ^ I - J I I I T ir.rd ; ri e .1 e .rr. 
papni for.dafon del p.irtito i<-cri!i: alla -ez. ri^ Domar.: a..~ 
21 s: svolgerà un r.con'ro d: b̂ >e e :a p . o . ' / o ' i i d-i u n i 
««Sbatt. ;1 mostro .n prima p.i-'ir.a >-. 

Anche la festa dell Un.ta del» -czione del PCI d. Rifredi 
via Vittorio Emanuele 303 ccnt.nua con succcisc» ozzi .ilio 
16. torneo di mimbasket; alle 17 animazione per raeazz.; 
alle 20,30 «Quotidianità di un quart iere» aud.ovisìvo 

L • ((-r'r ri ,-;.;>.-l'o di Fi 
r» - /•• 'ia « or '.• ni. .to l.i »-n 
"••: J.\ «I pr.'iTi ir <]<i « m« Sìa 
uri t ' t> n-.' .Vi i!i a .no del 
lo - o.- > «ir.: ) i i* ."o tu. ex 
. - - ' : ". M. j "1 / - 1 'i.v« 1. / . ; ra 
p li- "-ir • 1 . ' .».: <"" • pati 
' . . rt À MI • v -t ii: ro ' 1 "< ,1 »r 
'<- ' r a ì 11 r i , r.. i,:< l ! . . > ' - - . - l . 

-•) _ r .:»;> > « v • r s v , «.- , , . , : i i i n . 

"'» " ; ) . . 1 ^ 0 : • r - i > 

V. • , .-) (•• ' ' : t ra St .lo C"U 
(I •a.'i.it 1 a \f, .1.1.-1 0. ri-clUsl'i 
re. rn -.tri . / ' n i t \ .i^n'.e 
\ ' >:.. 1 1 P rn. io i e se * ra 
(•• 'L.'ii d.-er ' i - 1 d bri'..mei 
'•> n p-itili :-".;ri/a cop.fes 
s ."f!.i la s-aa p.ra-c p,«/or.e 
ei.i- r,i.< ,'i . tra « 1. . .11 din 
.il " • . i) i .r'-.i/- 1. .,,,-.. .Oi 
; . 1- «vili s* , / ., .,. ri M.i.. 
t •.. p > .v, v : 1.i.t-i • : . nni 
«'. . 1 . -n- <<•.-• 1 : 1 •» o 
i'«. 1 . . , . . ." . . '..r. 1 d i . r • 
s'o: 1 il ,. ';,- : ii a (J. . 

l a b : ' , 1 1 .,.- s i . ' r i . . - -

.'. 1 ,r . . . >.'.- (!. .".! il". I f 1) . 

« . - " 1 ( " o r : . ' 1 r ' . i n . 1 « -. * ^1 •• 

!•• s i ' , . riV r . • / . 1 1! ? ,,-. •- , 1 

" re" 1 f : i - li . " . - a ri- 1 t F). •• 
il 1 i i i ' . i i - '• e .-,1 . i \ , , - e r a . 
< 1. 'a. : 1 (|,i.l'ito 1 1 «In. ria t 
.nini il ta e r..m pobva asso 
lutamente assistere al dibat 
timento pr«xiessuale. 
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